‘Ma beu >,

stornello con sitlaba eguale,

chei non- indica alcuna coin-
3 c1c1enza i etimologia, ma tul-
SA'all pitc afinita di accumne
rie]: dxa!etto :

da Mﬂccabeo
e mAcasiEy; dal porteghes°

“x miadaqo. 7, che confermail
parallelismo’ scimmia—scioucc-

‘ .'_bocca groottesca- gilece. ;

ot Macariin . &.un p.rodoiw
Jdellarminierad numerc. duet
- La:ftumero ino fornisce 'o-

S topéa € macard: s,
. lamientarsi;. - frignare,’. come

Leciragnd ». I < macarun »
‘nel’ nosirg’ 5s"mhcato ‘-pf_c;n-
coesce: al sole dalla: mminie-
ra'numere due, in cui si sca-
viil filene della materia pri-

falde: di pasta’ con:le quali
‘st 'conferionano  maccaroni,
iasagm_ ed aitm t:pn d1 pa-
s sta
Y Lal pasta cmda ) mslpxda
“come: del. resto: quella troppo
Jcottal - I maccherone: fuort
colella renmh “del piatte, e
-della’ bocea” & un embleniz
- metafisico dell’immobility in-
coosignificante & uncopol - come
cun; ciottole - lunare, & un {fue

Cbolcon la bocew trinciata in
~ung smorfia: da- < baban .

La base . & la” voce greca
~« makar»,  fortunato,
. ‘bealo: (da’ cui’ il nome pro-
v prio @ Macario)
Sdegli’. dei e’ pil particolar-
_mente dei defunti, dei tra-
passati’ a- miglior “vita;” detil
cappunio.« makares ». 1 beati
<oper- antonomasia. Ad - essi si
. aggancia. una voce designan-

e le vivande delle . offerte
propiZiatrici,” per lo pit fari-
i-na diorzorintrisi nell’zacqua,

-il. che ha dato. i desiro per.
‘gualificare’ con uno stato ci-
~vile lessicgle fa pasta tioica,

v = m'lcacu s,
« MacAriivi: “attacco del ris”

Cganugn >

- recipiente,”’
e lAganum »

~monimda-derivato. dall’onoma-: |
Cplangere;

"% knohhil > ¢ nodg ,
Crgechio. E! un'interpretario-

ma con. cui*si fabbricanoié’

felice

cappellativo-

© PO,

. sorta nef mendmnr’ & qu'nda

'nella zona ch mflt_a.nza greca’
& sopraftutio bizantina, -

‘« Lasagnin », dal latino = la-
tn%telh affiancabile.
« lagona = un
una. brocca. Ma-

alterato: nel la-

tmo volgare in « lasanun = &
che it vasa da’ notte, che’

a4 lagoenia »,

; :l verndcolo’ chinma anche
zul giulis, dal: ‘vocabolo del.-
Sgeregn. militare francese « jus
los - pitale, bugholo.

-~ In tatte QULSt"‘ voct gioca
‘anche; il: concetto di equiva-
“lenza .grosso; grerza, sciocco,
che: & attestato™ anche da
K gnech 5 dalt o lotigobardo

nodo- dislegno,

“ne che corre sul Hinarior al
cui fianco, marcia « massa s,

‘hel senso. ongmaro di am-

masso  grezzo,- informe, di

blacco ch m.uenulc dx ma;,—-i
:-':ma. :

- Anéhe cio che & tr‘oppo d1~

. lmio sltemparaty, molllcchm, :
. & incousistente anche in. via
" metaforica. Caso limite,
" qua,; come dimostrato dalla
locuzione « w[UDId cuma l'u:~
Caua cajda », :

 Pantila & il bletolom di

1'ac-

modeste proporzioni; come
und-minegstra semplice di zuc-

‘che, i cui il concetto. greco

di = pateomal » mangio,-_ mi
‘nutro, si-intrecciar con quel-

lo lating di = pastilla = bloe-.

co di- fmpasto, focaccia, ‘&
quelle etrusco di <« paltenna »
fanghighia,~ motas Sempliicitd
di cibo empiicioneria di ti-

« Phnu_lan & un: conecetto
che porta: le braghesse. E’
una’ eco dei soliti:nomi pro-
pri in «eo» coonestati a. ro-
vescio; come Pantaleo, Bartos
lomea, Zebedeo, ed & accor-
ciamentc dt.l pnmo che a
‘sua volfa & accormamemo di

:mialeone, d.a cui ” Panta-
lone, ‘ma: maschera del tea-
tre veneziano. A cio si &
cumu[ato probabilmente 'u-

‘s¢ 171 senso di eufemismo iro-

nico del vocabolo greco = pan-

“{eles » perfetia; con 1o stesso

metodo del nostio « intreg »
(.he parlendo da integro, giun-

& ad Una conclusione ben di-
versa. La ‘zampelta: del” dia-
“voletto si inseriscé gid nel

modo- di dire-lating perché
se in senso originario « inte-
ocr a vuol dire «intera, non
foccato >, (1mmune ed illeso

“in Livio; "casto in Catullo, fio-

renie, florido in Virgilio} nel
senso. intellettuale. ¢ morale,
tfasiato, significa anche no-
w.Ilmo, inesperto.

- Incifaliang il p-lppachmne

‘& un balorde, la pappolata
-'un discorso senza Sugo, pap-
1 polone, un insipiente, € pap-

pachmne un - balordastro. -
5 11 dialetto usa « papina »,
ma pit intensamente « papa-
mbh » e « papatas ». Il latino
familiare « papa » troncamen-
to di. = paparitm =, Pappa,
zuppa,.dal. verbo. « pano, pa-
pare », mangiare la pappina;
pitte - mollis s (< mollia = al
plurale €. iri Plinio tanto’ ia
mallica- del” pane’ quanio i
moliuschi): da . « molo » ma-
cinare, creanc la voce nostra-
na. Vi opera anche il irappor-
to molle in senso maieriale
e rammoliito, jento a cuoce-
re e a capire, tardo nel muo-
versi € tardo di cervello, ve-

di « pulenting, linusa, semuli-’

na, pancott pan dams pan
tramvai = (mf[um?a:o da
= tramvai’» da Beltramo), Lo
spagnolo da una mano di ver-
nice Conie papamoscas » Sem-
pliciong “ {¢ome.  il': dialettale
« catamésch »), < papanaco »,
imbecills, « papanatas = bab-
beo, letteralmentz pappapan-

na (che & sempre-una pappi- .
na che ha sposato un- baro- .

“telaw,
. cha s
Cvalore.

netto),” & & papdaro s, zohca
« papahuevos » semp!xcmtto,
= papada » sclocchezza; ¢ pan-

tafla = ‘In persona che. impe- |

disce la vista, un ingombro. | ... .
ingpportuno’ ur disutile:cha:.

& cortissimo. quindi di, ence-

falo, che pud aver dato una
mano alla diffusione di « pan-:

« pantula = e« parni.:
fand'cmia. cosa scnza-

Anche il castxghano .ha
= macaco » e pure il Eemm_x--
nile -« macaca’» 7« mMACaco »

idiota. « Macarton » & un dob-i

ce di’ pasta- di’ mandorle;-
< mancarron. =; brenna, persa- -
na noiosa o scaltra, che pale-
sano genesi ed.accerzioni ora
analoghe ora ben diverse... .
V'e infing’ « papatas’s) che

‘non ha nessuna connessione

con il pappataci, il fastidioso
insetio notturng ‘pagato.” a

“provvigione dai fabbricanti di
‘medicinall perche:. le sue fas

stidiose punture cattsano la
febbre ma che € semplice-

pan» zmperauva[e da pappa-
re e taci, mangia’ e taci, per
effetto del ponte giottone-di-
luvione, - torpore. di’ cervello,

: ba[ordaggtne muusmo.

Non possono ' cssere sotta-

‘ciuti due personagai sighifi-

cativi. Le commedie - atetla-
ne, rapnresentazioni scehiche
popolari di. poche. prelese,
traendo ispirazione dalle cro-
nache o meglio dai pettega]er—

zi locali, con’ comicita’ bona-~
‘via hérnne’ creato fra. gii- “al

tri- personaggi oltre. = Mac-
cus »,. il mangione :hiélenso.
{fonte forse del nostro < gu-
dé a maca s 0ssia senza: pa-
gare} anche = Pappus » il vec-

- chio. arpagone svaglio.- solo

per- seguire il richiame defla
sordidezza, - r;mbambno .»in

tutte il:resto

SH‘EHO Sereni

. mente un polittico da « pap-}|




cetlConte i itatiano; cost in dialetio gioca Vanalegia a ca-’
~tena testa-cervello-intelletto, intelligenza, gindizio, senno,
con. lerispettive diagnosi. positive e negative,.. .- :
v Se il liuguaggio fighrato si- compiace di donare al” per-
sonaggio. sotlo osservazione; il cervelle di piccolo animale,
o gratifica: del -confortevole - possessa  della cervelliridggine,
qitellii- avventatezza: e stupidita che non: & poi tanto dissi

niile datla cervellonaggine, ST R
i Sta bene, wcervel da paling », « da_rat », < da gat >, «da

| minin s perche si tratta di vertebrati. Quando, invece, laltro |

terinie. di- paragone & wr animale invertebrato, cui- la Na-
ture now, ha largito’ Pencefalo, a ragion vedutd, il bosino

clrteses. o el Le et
: wCoda furmiga »," dal virgiliang < formica » g « ¢d da-
| furmighine dall’aggetiive « formicimis », o « cd pien da fur-
Cmtigh v, che. tradoce. i« formicosus » di Plinio. (Anche ld
~frase. < pass. da . furmiga =, passe lento, deriva dal lating
L« formicinum gradinn =, e Uinvite = movat! s rivolto’ al len-

Ctoune ritraduce il < movel s, allunga). oo 20
iow O dd ragie s, dal latino =aranea » passato poi i «are-
Zils ».: Plinios use il vacabolo: per. indicare anché o pesce,
Cdggettivo. € APATICIES ST e e T

co Lo dit scinas = da« cimex »; di’ probabile’ origing me-

| pinttosto nutrito.” Ire greca,” < bambylios =; “&- Uinsetto ron:
Czante; del verbo onditgtapeico « bombéd », ristondre. cupar

cialmente. il baco da. sefee 41 vocabolo & rvipreso tale e quale

igatt,: lipicamente. cisalpino: < Catulus ». e« cabalius » nel;
o spnso di piceolo d'animale,” & fungibile in lating: basti pen-
s sarer alow cavalee v comidsco’ per designare il baco da- seta.
Ce Gatins s« gata ;& i1 bruco” cavolaio, da woi oo
L I significates secondario di bruco, o -crisalide, ed anche
quello’ primario - riferiteal baco ir letargo concorrong a fa-
re.di-esso: il stmboio: della welensaggine, o della, balordag:

metté i campo. wceds ed entra nelle metonomie d scatola .

« slégna » riferito’ alla carne). .
“terin fibrosd, le sue fibre son befi . differenti da- qi

- murionette, il cui campione Pinocchio or

diterranea.; « Co da bigait 3, baco da seta. It « pedigrée» €., ropente ed il contenuto svuotali dii materia; con «co.bus's

Y o witesta busaw; bucatiy dal lating wbucca ». (Plinio) - aper-;
Vmente, ronzare. Poi; i« bombyx = & ogni lepidottero, e spe-

“da. Plinig, Anche. nel-fatino i Catulls « bombus » & 4l won-
zio delle api. Questn primo’ elemento, wiite a < caffis = p%a-_'
diice: nel: tardo lating regionale. « bombigartus », da cui bi- |- =20, N ICIL 2,7 L M & at

s & ; ; faring di castagna od'India da « castanéa »: Now: st tratta dei
- saporiti marroni, {che. Virgilio chiama’ ¢ castanede yuces 8),:

* derivanie da nacerare pilt anmmaccaré, i due procedimenti
di sfaridatura, O la testa serve, ed allore & opporiuno: che

sere efficiente, ed allora diventa ot fatfo piicid

T 8e e _mjtreceder:'t'i Ioctzioni - fan’ presa sulla’ §ostanza;
sulla qualitid del conteniitoidelln: testa. «cd zerb». {xgerb =

- in emeneghing). & basataisul:livello di: maturitd.; Vol dii .
testd, cervello immaturo. Fonte il classico = acerbis s ace :

bo, ron malarato, iinmaturo, di fridbti; di saporé’ acido, ed
i seitsa’ morale, adotftate da Plinio] prewmatiro: L. voce st
& svilippata attorno alla base « ac »’ pungere, cott il- soffissg
W BRos e T L e i s

- Affine & anche «'cd cru'» da < crudis a che gia in:lating
la il significato secondario’ di- acerbo riferite’ ai. fratti:{ed
anche di grezzo-in Virgilio), Anchke in indostang, crudo;ed:

© hrmaturo sono fungibili. « Co da legn da wlignunt o 16gRo’ - vemiei.

iit genere ed in ispecie du ardére in Livio; pante légnosa dei |
fruiti. in Plinig,” guscio, con DPaggéttivo . pure’ pliniano’ .« li-
snens» fatto di legno, legnoso, veng frontale’ del. dialettale

I legno. & la: miniera della secatura, ed’ aviche §e &.'ma-

vose- del cervello, Serve per fabbricarg testa e~ corpo: 3
3 "l’q!ﬁe_r_e dell'in:

telligenza e del senno, .- - Do S
T aCh- pien da -crisea s, come le« pigofe > di-pezza . dal
germanico. < Kruskd », buceid, dei cereali,: (e rifarna: il con:
cetto di baccello, « fabioch » ecc.). Veleggiamo. versg il-cor

tura, cavita,. bocea, o dall’antico Bermanico .« Bk ver-:
ire, pertugio,. come dal francone- i identica, forma;:che =
hant siscitato’ il latino medievale: « buca» settentrionalizza-'. . i
to in « bugio », « buso », da cui dppunto BUcare. e

w OO pien da farina da castegn mdach = testa intasate di:

ma del frutta insipide dell'ippocastano,: che. ha lattribiia:

¢f sia, 0. non ha materiale sufficiente "per: servire,. per: es-

che-di sostanze Il rapvorto fra’ confenente e dudntitd: d

""" moerereel piney w O plen dat gitagiada’s dieagliato; di latte” caglinto
: datvocabolg: plianiavo. «coaguliim 5. dal verbo, pure. wsato
dallo siessa Plinio -« coagulare »; rapprendersi, del latte e de-
"t wli altri liquidis: I iatte eaglinfo ' non & una winiera di sa-
‘pori, e guesta’ consideragione & sefite dell'immaging -
«Co pien - dd’:resegaiisc »;- di; segatura, letteralmente. di.
segaliorio.: Dal classico «w reseco », tagliare i tronchi i Vir-
-i gilio; con. trasformazione del participio pa§sato. « resectiis =
1 (Il vernacolo- = segl = per- taglinre l'erba, oppure: mietere iL”
ra i cerealii & tin prestito di < N R
Tt TG

Nell'area di Noz,. tutti. glifa'rifmali si sentivanc: g;rfeg_d_rf‘.'
“ Nessuno: voleva diventdre egregio, ifl. Senso. etimologico; di

le differenze’ presunte e.vellgitarie,

la: piaila che eliminava e Ileit
come uguale e fungibile era la;dose

g futti stcsentivano pari,
di fifa.. - s L T BT e
"Tornati a terra, 1i ha ripresi la smania vocazionale di-sur-
classarsi a’ vicenda, a cominciare dall'aspetto: esteriore reso
pift «~ pompiere s, piie vistoso. I bipedi, specialmenie asso-
migliang di -pite in questo -al loro collega socraticamente
deito
costellarsi. idealmente di penne e non solo. di: pavone,” ma

_stomaca di- vello irsutissimo a pro’ della successiva satura-
zione dell'intesting. . e Ly e e L :
.dire liso. Il fatto-& che chi ci va di mezzo, come il pife cri-
vellato dalle sfottiture & il pavone. Per essere veramente tale
. deve paveneggiarsi: la.scarogna gli viene dal nome. Per farsi
.ammirare, comincia ad ammirarsi. [ cento occhi sono fissati.
sulla coda,; La prosopopea £ una. forma- di narcisismo. Gl

occhi, perd, dicevamo, sono sulla coda;: che & un appendice .

7. del sedere.: Il vernacolo. prende perd. a campione di coloro
¢ .che ostentano la burbanza il pavone ritstico e casalingo, da
v ceortile) il HaeoRENO s T e R e :

T loinbrichis € delle formiche; il capo copertd delgalera d
‘pellecchid che: regge come una corona d'oro e di rubini; Non
.- carming; conguista il terreno falcata: swfalcata; plaff, plaff;
. fendendo. una. fantomatica’ corting: di:nemici: avanzando’.al:
rallentatore.. L'erezione ed. il.dilatarsi delle’ penne: provoca,
- una’ scoppiettio comé di’una:serie: di dflashess fotografici:
- Squittendd. vocalizza, . per. preparare: il trionfale. paupidare:

‘. satrapo esibisce ilisuo. diadema.. Ognting metie’ il diadema
dove- la hatura. dispone: Egli’ & definito; «pulin»; «piildts,

U wace: pef: seacciare ; la plebe’ dei. gallingeei).. song' definiti
-wfa’s la polas, «fa': ul- pubitne,: sfa’ ul: pulipuli [T dialeteo.
ha;avocate: @ propriosuso” e consumo il: classica’ <pulluluss,’

“diminativo di <pullus» giovane animale; gallina

materia contenuta sfavilla in- sensa assoluto: nella
zione « cervel plen da vitfam s, -0 PR F AT
‘& plenis = qui nel senso marcato di.traboceante e da svaci- .0
vies », affine di' « vacum » “vuoto, ‘con il sunfisso’ « ame» del .
" lating wvolgare,” desipnante il collettivo. « Co imangid di. cd-:/
muls testa’ rosicchidta: dai“tarli; dalle” tanme, :
« camura» bruco; se-non dall'araba. « gaml s pidocchio::

o omnmcowmomaREM

- isopravanzare. sul: gregge. La: préocoupazione. primarid: erg::
.. quella.-di: salvare In cuticagnag,.la pellaccia;.. il pericolo: era-

impliome che & luomo, che non & tale, perch®, ama”

masachisticamente magari anche di. cappone, e’ dotare.lo ;

. la- regina madre. del: pollato, che ama’ snobbare le. altre: con.—

L'ésemplificazione sorgente dall'analogia, diveita moda. di- |- il fare” altézzoso’ della” sdamazzs; del. Porta.” E' ld-chioceid. .

o Torreggia nel i el mezzo 'd.el.l’a.ia";s'_ia:ﬁdf -follia'" ﬁ:’grfr_:éa'_'&éf.

finale’: che collima: con’ Uagertura miassima della - voota:“IU
. / : s, |- pedi).
Jepulims, - e gli‘spettacoli(che ora & molto: fing: chidingre
Teshowss; che! qui- & pilper: la: guale’ in-guatito, ricorda la:

aceo; ed: equi-

Si trafta di un paradossale  eufemismo. scherioso, da.

dal. Ia't'i-n_o ;

. Sereno. Sereni

‘scuro, bruna;; nero.; Gli & collega; ‘sia. pur. di confraternita;
o.per gssere; attuali, di-corrente diversa, it gallo. E' un’ altr
deambuiatore  da: taveln scenica,: con che: calza il wsoccus)

delle maschere drammatiche;: w000 SRR
. Altro tipo che da- «noi» saigstatico. «Fa' ul’ galetic.
Cefat’i ul o galézy rendono il connubio boria-prepotenza; olaling-
no o prepotenza del dinamisme estetico. psicalogico,; caing -
direbbe’ la presentazione  di- una’ di: gquelle. maostre: diari
dove. sono’ esposti- capolavori' che solo gli’ abitanti- delld Tuna:
capiscono: E' una derivazione in-chiave: diminutiva: del clas-
sico «gallus», riduzione di. spullus: gallinaceuss,  «Gallus:in
sterquilinio. suo plurimint. potests; diceva. Seneca: il 'gallo |
& ¢l re, @ il potente del lztamaio; (IU dialeitale dgalinkes pr
‘pollaio” & un ricordo’ del-plinidro “égallinarivm»), -5

A proposite di bauscioni’ della tribiy avicoli, ¢'& ane

Di gqui la frase «fa'’la-crotael fic s ol i
. Genesi, il greco =krotéos- faccio risuondre, appldndo; cal-
‘co, da: cui «krotemas. usato posteriornienteé. in vid:figurata. ...
come: garritore,. millantatore. I corrispondente. «fa:ld’ pi-.
Ctaw(di Cgenesi onwomatopeica) non’rende U'idea  cor: tanita:; :
bdrocea efficacia. Chigéciare e, paupulars”song. in - fonda, . wn. ...
applauso; rivolto a-sé’stesso ed un invite al pubblico e al-!
Lhclite allovazione, oo g o 3
s wDamazzas, pers inciso” ¢ alterazione - peggiorativa dal” la
S tinp -edomings,” che. piit:tardi-diventa. «domnas. e’ sdamnds,
“padrona,’ signora; squrana;; in. Virgitio,  regina e’ guindi de-:
pota.- Il Bustoceo: la; traduce «scivdzzas: dal: lating <senors’
- contparativo | di’ dsenexs vecchio): diziano, con  semso: tra-
sslato: di portaia o signoreggiare come; lo; siilugpo " deélla:
Yprima. voce: & padroneggiare,: dominare.- Nell'entomologico
ialettals ‘wseitira» ¢'la Uibellula, per il suo stile: diposatrice,
T AT gropostto; dpdsors & un mutud. dal francese «poseurs,’
“che’ posa-q personagzic: Affine nelisenso & «lofis dal’ greco:
«lofoss: cresta,” cervice. erettg (tipica degli animali quadru- |...
: hioma del collo, criniera, peitiidcchia, cimiero, ralta':
soif D nomenclatura scientifica ha sfruttato Phminagine,
“muando’ lofiofora’ un fagiano: della: regione’ imalaiaria’ co
-splendido cingffo. di’ piume e loforne’ i colibri’ e
* pio-collare’ plumso: g [ofio; i pésciolotio’c
cresta di asso che lo rende pilt stravo: che biffo




« blaga 2 & scmnse:a »

natica’ lo; samraz:zone. dell'esseviza: di:
getto ‘quast. da formare trt iuti’uho;

e Lrizon vy
s ostentatore, millantatore vanitoso. < luzoneria » da « ald-

© tud:o-lud:omsa attore,; ballering,’ istrione;: saltimbanco.
Fargbulan »* & an'altra ereditd” greca,: da « parabolos’s ar-
ito,‘aridace, iisato a: moda di p:g!umgzra L uRite’ a4t pa-

el cammting -« ab.
Hfore: part:co!armem‘e quiello: ciancivendolo.:

Lk Balddranada v,
.che genettcamenfe o Ha rulla che, fare con il & balandran 3

m ferferenza..

“eal cress »; dal latitio = cresco, crescere », crascere
: 4 zngrand:rsz ‘spropositatamente. it Lnuo, e quindi
= -,aumenmre” tendenzd morbosa g grandeggiare e gmsseggmre
“L'effetta & quello di-essere in:soprappiit, e di’ suscitare I'in-

: rlcz riet: ity dura,». Altemzwne del lating '« mitto, mittere s,
m amalgama con la preposizione « dearsum », modificata, in:
; < giosiim = e: valicando’ il conﬁue dell'stalmno, « giuso », nel
LT significate di osientare: nei gesti atti,” pose, parole, lo “stile:

= dilsopraceid, la baorialeratica dallo’ sguarda a squarciasacco
“del: Gran. Can del Catai, quel tuitoici¢ che gli Spagnoli, au-’
< tori: brevettati: della: spagrmlaggme liberamente': esportatd

- «diiche: da: noi, chiamane. < aire de gala» oo« de paradd »/
c & Durs dal. classico = durus »: dal movimenta rigido, dal-
“laiteggiamento inamidato, di monumenio di cartapesta. Per

inciso, il'dialettale « durasna » dolla buccia, scorza dura & |

a plE
Cranie;dd e duramentum =
._-uocabolo fa. venir in menze anchie’ lessicaliniente “ il soppo-
‘Hedte cavallane di Troia; pseudo reI:g:oso, pseudo: nlirater:

anche il so0ggetio concreta, il portatore:-del: bacxllo della’:
spocchia: ha Ueffetto fungionale di’ ‘Sottolineare i viq “emble-
tale’” uaht& uel sog—"

« luza s mangiafumo,  dériva. dal greco uala-: ‘che. di legno duro. Rendiama lomaggio. ally esperienza: vitic
“winicola del nostro Plinio, ricgrdando un’ ‘altra sua voce
zoneid 3" itome astratlo,. s luzund’> il verba, da < alazontuo-"
anais. ccm raddoppiata intensitia ‘portata dalla Seconda: parte’ |’ -
“del: verbo '« pompolitzo » solléevo bollore, g ﬁguratameute THE
-esalto; faccio il pallone ‘gonfiato, IL significato’ anche di: laz=
drojie; & conferito dalla intérferenza: con il latino di: Livio:

“rata forse alla’ statudria’ sussiegosa:posd’ della: galling: quan-
“da depone 'novo, passata ad indicare wn Apolla o una Vet
" nere concentrati nella defecaz:one La fretta non si addice.

- principéssa’ greca.  Brilla. d’evidenza: il rapporto lentezza-
;. solennita,.
rabols:s: s:mtltrudme. gidr gine ! ﬁrm a-parabola che hd perso:{.

» ¢ guindi: pizzica. il parolaio, .il. mdlanfa--_ o 4
; ne, I campioni dell’s high' life 5 inglese’ imparano ‘a imptin

~Ha tina certa relaziong con:lo spagnold «'famlem 3 Ba‘; ctarsi un pochetto; a Iartaghare un ztcchmma, pérfar: captrz:
artdrans sel-senso - di- vanaglorioso - deriva. dallo spagnolo :

smillanteria;, B un'alterazione. di tal voce,

---derwara ‘dal: tedesc:o. artche se'fra i dug elemenn 5L verrﬁca' &

Il soggettb' xmpe txlo e 'petforuto, di carartere pit che-
CeviHcia »

©di angienti, tenersi su, dzsporrc di grassi patrimoni i Ca

- zare di essenze odorose, impregnare in Plinio. (fonte del_no-:" o
Siro « spuzzit n} fing, at vernca della gerarchz

“.crescimenta di chi’ lo. deve ‘'sopportare; secondo il precetto
-consacrare con cerimonia religiosa.:

‘= follerdre’ le’ persone’ singleste = Il sup atteggiamnio. mfor-,

Cna THentis ¥ & ¢ommentato dalla {octizione «la wiet gid. », | ! ; 5
so la uaro!a per noi aumentare Imqumamenro atmosferico.

_imbrattalo di_sterco, che qui: sostituisce la: solita bava.:In
- fine wwnett gio ganga» dallo spaginold, nei suoi dwersz Sensi.

£
- vecchio Iegna dr. ‘vite IL prmw-

veno; e psendoépico, 1< equos duratues» ‘cosl cHidmialo: per-

do-

rma W par: :rldzcare Tasprezza dei vini

‘¢ Metdla gio: durid» ha anche una. seconda accez:cme, 15p£—

alla gente di alto’ rango,. come. dice. Eschilo rivolto ad: una

tmche quando Ia lent&_za si cmtcretlz,.a nelld _stz

-tich'ezza
: N 1r.rtto di pmnuncm. che dwenm segno dl d’lstmzm

"che sono. quel’ che sono, : S

v Nella nostra. locazmne gtﬂ{?d pm la smedd che, per:

tl prudutmre si'confonde per associazione di ideée: (ed anchez'

'di- forma e di sosmrtza) con il travaglxato prodotro
Il concetto espressivo della bava:rispunta-con < :etala

.8id vuncia =, shavacchiare. & defecare msahmsamenfe, COn,

i da wtictus » e da- « ungere s spalmare d'olia.

tullo, tirar a pomice, lustrare, mzpeczare in Wirgilic; far’ puz

del sr.gncﬁc to::

Nella stessa scia, w mett.gid ni . ( nori serivianto. per esté

-perché cf son gid iroppi cosi e cose che wvi-concorrong: ad:
fosa,. oggigiorno), - e Paggettivo - mzarz]"co e frerdio > dda:
wmérde » usato anche. dal forbito’ Oraz:zo, eda < merdaceus EeR

di bazza, buon affare, fortunn (corinessione. con v sctanscia »

“e scorig, lefamne, robetia; pruzzolents insbmma. I wiedict: chia- [
~mang la. stitichezza: coprosras:, :stabilita, diftora. di:’ guiella’

cosa che a fur:a d; rirnaner stabale dwenta un mmmmenta_
dz 7] stessa: . : ; Sere:m Se 3l




IMMA{EINI !MPRESSIONIS?[EHE ED AN(HE SM.SAMENTARIE

!;O «STUP!DERA» E GEMELL.

. g Vazbo latmo @ vtupeo,-;!upcrc»- ha una - serie- SV
viatadi ngmf‘catt. Prima, quello di essere  stordito, pieno
di: smporc,, ossia di stupire e di restare stupito, atlonito.

© S passa dallo: statg " di: persona assorta. in.un fatto, un,

coevento; rome: nell'accezione di Livio, a' quello di: rimaner
: fuor‘z di ‘senso, mtonptfh!o msmprci:to € nell’ acce*lone peg-
~piare, abbrutifo.

S Un ‘altra: stgmfir'am verre sull arteggtamenw d: ohi. ri-
wenaiiera Bocca.apertar davantic ad -un. farto,-di-chi conten
Cplatcon stupare come: risulta m Virgilio,. r:rnanendo He-

ravigliato,  gstasinto. Un “ultimo: & consequenziale ai _m‘ece-

dentis placarsi: (me) rimanere- inerte; “allocchito. -

‘e Stipesco; ‘stupescere =, stupire- generico; & «sit.épm[o, i

- stupidare » istupidire soio i derivati designati i due’ con-
“cettis specifiel. Da. tali ceppi discendono. = stupid s, « stu-
pidatt », = stupidéra >, [ primi due, ‘posti nello stesse al-
veg dell! ;!almna, il terzo: bei’!mnenre vernacolare. E' la per—
sonificazione: dell'astratio,: che &-usuale. wel dialetto, vedi
“w beldza s per. bella. ragazza, « giuventit s per ragazio. gio:
“vane; w végiabia's, per persona vecchin, «purgena» pzdac—
s chierid,. fac:caguerm per . persona. faccagha.’ .

[RE § & gu!dum & epigrafico-hella frase «ghe s—cmpa ta stu-
: 'pidem », gli & scoppiata la stupidera, gli & esplosa- in fuita
s Aasda; pzenezm, dczila base ortmnatope:m Iatma regwuale
L w stloppis », :

R 1 chma denl: m‘teggmmenu e delle unpresstom che
provdca i vucabel’z accennali & press'a’ poco  analogo. o

Cquello che ha'.creato: = tonti », « tontela » dal classico: < ad:.

fonitus ». che: arigii-mriam’ente & ohi saprawvvive alla- folgo-
razione,: al: colpo. di' fulmine (quello: meteorologico) e ri-
omang stordito: {« stupet ») ed. & - chinmato .appunto.: « adta-
ytifus n,: I concelto di stordito, per la Iﬁfa & it Livig, ynen-
tres i Vipgilio: & quello, netaforico di bvasato. Matnce,
IL voce verbale wadiono-adfonare » toiare contro. .
C Lgirorrelazione: fra’ attonito. ed intontito, fra- sfabolor-
'du‘o é balardo;” echeggia. in quelle fra stupefatto, e istupi-

dito;: fra:sinpendo. e stumdo, con le divaricagioni senuan--

tiche. . Potrenmmao ‘trovare.il ' denominatore: comune nel 1nEo-
Iogtsmo wscioocato s, parfcndo dallo «chocl » dalla scos-

“3a ‘coneffétto i senso fausto (meramg!:a amrmrm_mne)-

-od mfausta (strpidera).. :

o Unlpizgico - di; conceurrato Um messo’ Successwameufe
_la spannoio ‘COFE -« Ot B -Sciocco; " scintniunito, -« romada »
scipeeliezza,: e« tontear . dire. o fare sciocchezze.: ;

‘.NSCHL!’ Tuntuliniy é. ung éredit@ delld. fase” protosio-

Cricacdel cinenta ifaliano; che creava. le -esilaranti pellicole
camiche: che - avevanag: per. protagonista: Tontolini, Cosi lu
frase L' propi un Cretineti», da Cretinetti, alita masche-
©ora, e cosi la frose i« UEoim Cretinei fn wacanza = dove

Cotwovaeanza v ha un doppio-oriferimentor storico per via del
mo!a i polpe!rmte éinematografico, ovviamente  tutto

Fidere e alla vacanza del senno dal cervello dell'eroe.

b c'Grmgu» & un prestito .dello spaﬂnalo « HOTIO », Stu-
pida, conte: «rze_z_n da « necio » toioced; e« necear's dirg
seivccherze; - Alfve” muino dal -castiglianb ‘winegan s, dd

- dd

v negado » incapace; inetto, usato nel senso dell'tntuizione. .

« Indree " da cutura », semicrudo, malcotte, scotio, imma-
turo;. lociizionz ‘tolta- al linguaggio dei cuochi e dei for-

tifng '« myrtata 5, carme-, condufa ool Je ! bacche di™
‘classicamenie: «cmwmm =5 crenta. myrtan le: saugu:gne

'qualt, ci-& pcrvenu!o qui.

iy da!lavvfbbw «refm» uel SEJTSOd « rmmara ‘Ditedia
from che non ha. raggiunio il tivello. necessarm ‘olie: @
imasra in basso (« retra abire » in Plinip), ¢ da W COCHLrd;

= Mal  levagw. lievitdto malmnenfc dal Iarma «Ieva.

tiene >, da «levo s spllevarsi in V:rgzlzo ed in Livie,’ pot:
- come-effetio della: fermentazione, mentre Pitaliano: «lzem

to »' &' alterazione “provinciale tarda df. «l@vatum»
« Salap v, « salamodlt », « salpptir s « saline. ' barea: »

Cdal classico. «mlsmnen » r:ar ne salatd; e’ questa: da ¥ sal s |
« salis » sale. (anche. il nostro =« salirc» per saliera & laihio:
cal cento’ pef centor « salinum »). i Barca,: dal. tadino tardo::
“, tdentico, derivato dall'therico. «:bar wendal lignre.
_:'gm» barca fluviatile, - :

Equivalente nettmnente e p:tforescmneure busz‘occo:
«luganegkén» parimente, di origine laiina, e che: stavi.
in bocca nientepopodimmenio. che. a. themne. « lncania = al:

har

neuiro plurale,:« licanica’ » femminile singoldre. o smga[me

neutro .« lucanicin »,. manicaretto: della. Litcania; - safsiceid: §
fla: base. di- gitesta. &' sémpre «sal »). I bocca doppio:
SeNsa,  came porida, per lmrrodu‘,wne del cibo g i comé;

organg dellg’ favelld.:

Campe,.,gm nel: setfore delle zrnmagm
«cervel da” murmdelan o:« indfadéla’s; mortadella;  dat g
(7,

bacche. di. mirto-di VU'DlhO‘, con:le qualz SI-- produceva ait
che ‘wi. cerfo vinello defta sanyrtites s It none progrio
Mirta, »dovur
il mzrto [05sia; Venere;: niolto. usam da Pluua, i

Sano Tuthierosi 1 cast™in. cii l‘attnbufo di-
carm. sia.. coinesso af pmceclm:enm perprepararld
lmgred:enz{, -principale,a all’ origing. regionale defla /Specia;
hm, diveita sostaniivg: pumarta derzomumzzoné speczﬁca‘

I dialettdle .« murtela’s, -per msﬁcare la planta non . Fa::
‘nienie a. che fare: con Ia.morter. & 5em¢pl:ce diminntive

provincigle “di = niurtns » trasformazione i’ < myr Fres s e

suffissa femminile perche & notforig che i Iczrmu Ie pmnn,'.

appartengong al ‘gentil sessé.

- Le pilanticelle grnavano. sanman e defubrz mcn o Ve’-.
nere, come o erang i miirteti sulle spiagge e suwi colli: per:
motivi fum,mnalt. data: la capacita-di . aitécchive eila fact— :
lita - di mianutenzione, il miirio & passato ad nﬁr:re lamas
terig.prima. per-le siepi dei viali dei catn posanti, “guifdi]
e by “nrortuis » i mirto offerto al- mortt. Ne & privo i

benemerenie in fazm di moda femminile; in quanio: i sug:
gerito il color verde defla w gausapa », una stoffa: liscia da
und parie e a \pelo lungo. dall'altra,” per’ la confe;_mne dz
ana veste . u,zm mantellp: «anyrtea gausapd. »,
Gl vondni fuanne o doppia’ faccza come Ig « gaumpa we

anorano’ in. pubblico il unirto e poi gli fregano [e-bacthe:
per far la- mariadella, onoranc idem. U'alloro per :reider.:
Gmaggio ad - Apollo, &€ poi gli fregano Ie foglie per avual—_

gere Iarmsro di carne e dt poIIo con la pelle :
Lo ‘Sereno Serem

salsamenm"rié _

~al vocabolo: Mirtea, la ded a - cut em sacro’

- originariamente. grado di fu.swne e tentpo atio d!la ma--'. S S
turazione dei fruftt {Plinio}! (« Coctwusw serwpre per zl
-comasco. era iy che matura - presto), :




